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La «Primavera ciclistica» di Caracalla 

• • È la festa della liberazio
ne dall'occupazione nazista, e 
Roma la ricorda con le cele
brazioni «di rigore», che in 48 
anni hanno tracciato il solco ," 
della tradizione. Alle 9. il presi- •• 
dente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, deporrà una co
rona d'alloro al milite ignoto. 
Poi, Scalfaro passerà in rasse
gna le lorze armate. Cinquanta , 
minuti più tardi una altra coro
na d'alloro sarà deposta al 
Mausoleo Ardeatino, dove sa
ranno recitate preghiere di suf
fragio. Anche al cimitero del 
Verano : si terranno diverse 
commemorazioni durante la 
mattinata, mentre alle 11,15 
un'altra corona sarà deposta al 
Sepolcreto ai caduti per la lotta 
di liberazione. Alle 11,30 e sarà ; 
una visita al Monumento al de
portato, e a mezzogiorno sì 
commemorerà il sacrificio de
gli ebrei presso la Sinagoga. -

Un appuntamento imman
cabile e la «Primavera ciclisti- ' 
ca», la gara su due ruote per 
giovani dilettanti che si snode
rà, come da <18 anni a questa 
parte, per le strade della zona 
archeologica delle terme di . 
Caracalla, coprendo un trac
ciato di 5.300 chilometri, da ri
petere 23 volte. La competizio
ne • proseguirà la settimana 
prossima con il 18 giro delle 

regioni, la più importante gara 
ciclistica nel mondo dilettanti
stico. É la città di Cassino a 
inaugurare la corsa quest'an
no. 

C'ò chi coglie l'occasione 
per proporre un new look alla 
data storica. È il caso del Wwf, 
l'associazione ambientalista 
che ha messo a punto un'ope
razione di «liberazione della 
natura» in una trentina di oasi 
naturali in tutta l'Italia, tra cui 
sette nel Lazio (Macchiagran-
de, Palo, Vulci, Ciancia, oasi 
urbana del Tevere, Monte Or
lando e Tor Caldara). Tutte of
friranno visite gratuite ai visita
tori alle ore 10 e alle 15. In cia
scuna area protetta della re
gione i «partigiani della natu
ra», come gli ambientalisti 
hanno voluto ribattezzarsi per 
l'occasione, pianteranno un 
albero, simbolo di «resistenza» 
all'avanzata del cemento. 

In serata due appuntamenti 
conclusivi . della «maratona» 
della Liberazione. Alle 21,30 
all'Alpheus (via del Commer
cio. 7) uno spettacolo musica
le organizzato da Radio città 
futura e promosso da cinque 
periodici, in difesa della libertà 
di stampa. Alle 21 sarà proiet
tato sulle pareti della piramide 
Ccstia il film «Le voci della lu
na», un progetto di Cesare 
Esposito 

Intervista a Tonino Guerra 
Firmò insieme ai Taviani 
la sceneggiatura del film 
proiettato oggi al Mignon 
Una storia sempre attuale 
«Tutti prima o poi si trovano 
a fare i conti con la paura» 

«La notte dì San Lorenzo» 
un film tara ricordi e poesia 
«La notte di San Lorenzo è un grande film e perciò è 
sempre attuale. Non racconta solo un percorso fisi
co, ma un'emozionante esperienza interiore». Il 
poeta Tonino Guerra, che firmò la sceneggiatura in
sieme ai fratelli Taviani, racconta come è nato quel 
bellissimo copione. «Ci affidammo ai nostri ricordi -
spiega lo scrittore - e alle testimonianze della gente 
di San Miniato». Oggi il film proiettato al Mignon. . . 

PAOLA DI LUCA 
• I «Tonino Guerra è uno e 
trino - scriveva Cavallini del 
suo amico e collega -: lettera
to, cineasta, pittore e sempre 
poeta». Certo ò che in più di 
cinquantanni di carriera arti
stica Guerra ha sceneggiato 
circa ottanta film, ha avuto no
ve nominatiuns all'Oscar e ha 
pubblicato diversi volumi di 
poesia dialettale. Ha vissuto in 
Russia, a Roma e a Parigi, ma 
da diversi anni si e trasferito 
nel suo paese natale, Saritar-
cangelo in Romagna, «l-'accio 
di tutlo per stare vicino alla 
poesia - dice Guerra - e la 
poesia va riaccordo con tutte 
le storie e con tutte le teste». È 
forse per questo che la sua d ut-
(ile scrittura ha creato sogni e 
racconti per registi tanto diver
si fra loro come Fcllini, Anto-
nioni, Rosi, Pctri, Anghclopu-
los e, naturalmente, Paolo e 

Vittorio Taviani. 
«La notte di San Lorenzo» 
trae spunto da un episodio 
realmente accaduto ai Ta
viani, Quale è stato il suo 
contributo a questa sceneg
giatura? . , . 

fi. impossibile conoscere la pa
ternità delle idee quando na
scono da una conversazione 
Ira amici, li poi 0 passalo trop
po lempo...Ricordo che in quel 
periodo vivevo a Roma e i Ta
viani mi venivano a trovare 
nella mia casa di piazzale Co
dio. Li sentivo parlare sul pia
nerottolo da dietro la porta, 
lira un dialogo serralo e inin
terrotto, perdio si trovavano di 
fronte ad avvenimenti eccezio
nali che avevano seRnato la vi-
la dell'intero paese. Quel film 
comunque parla un linguaggio 
che travalica qualsiasi confine. 
È stato visto in tutto il mondo e 

Il poeta Tonino 
Guerra: sopra 
alcune scene 
del film dei 
fratelli Taviani 
«La Notte di 
San Lorenzo» 

ha riscosso un grandissimo 
succevso Anche un giappone
se può riconoscersi in quella 
storia. 

Gli avvenimenti raccontati 
nel film appartengono or
mai a un passato dimentica
to o hanno un legame con il 

presente? 
Quando un film è un grande 
film come Ui notte dì San Lo
renzo ha sempre dei tentacoli 
che toccano la vita di oggi. Il 
viaggio raccontato dai Taviani 
non e solo un percorso fisico 
ma un'esperienza interiore. Gli 

uomini lasciavano le loro case, 
le loro poche sicurezze e dove
vano abituarsi a convivere con 
la paura. Si trovavano costretti 
a confrontarsi con interrogativi 
semplici e fondamentali. Si do
mandavano «È giusto vendi
carsi?». Ognuno nella propria 

^ a £ ^ 2 c ^ \ k l : : Visita alla Galleria Corsini di via della Lungara 
Illuminazione scarsa e poca cura delle sale che accolgono i quadri di Rubens e Caravaggio 

avori in un museo trascurato 
Prosegue l'iniziativa de L'Unità in collaborazione 
con il Cts per una visita nei musei della capitale. Og
gi parliamo della Galleria Corsini, in via della Lunga
ra, dove è possibile ammirare tra gli altri i quadri di 
Caravaggio, Rubens e Guido Reni. Molti i problemi 
organizzativi: scarsa illuminazione e poca informa
zione delle opere esposte. Tante potenzialità e idee 
in gran parte inespresse. -

FILIPPO RICCI* 
• f i La Galleria Corsini e stret- ' 
lamento legata alla Galleria 
Nazionale a Arte Antica di Pa
lazzo Barberini, di cui abbia- ; 
mo parlato la settimana scor
sa. Per le opere ospitate innan
zitutto, per la presenza di qua
dri di Caravaggio e Guido Reni ; 
(tra gli altri), ma anche per i ' 
lavori alla facciata del palazzo : -
e per l'assoluta insufficienza -
dell'impianto di illuminazione. 

La vendita della guida del 
museo affidata al portiere del <• 
palazzo è quantomeno strana. 
Abbiamo visto una signora te
desca perdere un quarto d'ora ' 
per cercare, invano, di acqui
starla. Dopo tanto peregrinare '; 
l'abbiamo aiutata a scoprire 
che il portiere si era assentato, • 
e che quindi fino al suo rientro ;: 
non era possibile entrare in 
possesso della guida. Per la 
cronaca il rientro del portiere 

era previsto dieci minuti prima 
della chiusura del museo. Non 
che poi l'acquisto della guida 
si riveli eccezionale: ci sembra
no francamente eccessive le 
9.000 lire tichiete. 

Nella prima sala che fa an
che da biglietteria fa la sua li-
gura il «Servizio Automatico Di
gitale Informazione Musei», 
una specie di bancomat che a 
richiesta propone l'immagine 
delle opere presenti nella Gal
leria e la sala in cui sono ubi
cate. Detto in tutta sincerità, 
non siamo riusciti ad indivi
duarne l'utilità. 

L'impianto di illuminazione, 
per esempio. La luce naturale 
che entra dalle finestre e alcu
ni neon sul soffitto costituisco
no l'intero patrimonio del mu
sco perciò che concerne la vo
ce luci Abbiamo contato an-

La Galleria 
Corsini 

(loto Giovanni Serio} 
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• • Indirizzo - Via della 
Lungara 10. 

Orari - Dal martedì al sabato: 
°-l2; domenica: 9-13; lunedi 
chiuso. .-• 

Prezzi e facilitazioni - Intero 
lire 6.000 Gratis. Under 18 e , 
Over 60. Non 6 previsto alcun 
biglietto ridotto. Pagano anche ; 
i militari che non sono in divi
sa • .. .- : . . !•• ,,"; • ; .. ..,- ;.^vl-' 

Servizi per il pubblico -
Scarsi. 
Il guardaroba è estemo al mu
seo e incustodito. Comprare la 
guida del museo non è facile. 
Giunti al primo piano ci si im
batte in una vetrinetta che • 
espone la guida alla Galleria 
Corsini, guide rionali e altre 
pubblicazioni su Roma. Un an
nuncio, solo in italiano, infor-
ma che la guida della Galleria 
Corsini è in vendita presso la 
portineria dello stabile. Biso
gna perciò tornare al piano in- ' 
(onore e sborsare ben 9 000 h-

w «-*s>w**a(ì\ * -

re per ottenere la tanto sospi
rata pubblicazione. Le toilettes 
sono nella prima sala un po' 
nascoste ma pulite. Ovviamen
te non esistono punti di ristoro. 

Accessibilità per i visitatori 
disabili • Sufficiente. 
Il museo è al primo piano, ma 
c'ò un ascensore. Il problema 
sono gli scalini per arrivare al
l'ascensore, ma se informati 
per tempo gli impiegati posso
no procurare una pedana, in 
dotazione all'interno del pa
lazzo. Il museo 0 tutto su un ' 
piano, pertanto perfettamente 
visitabile. ... • . . . . . 
Malte guidate e tariffe - Non 

. sono previste. - . , . , . 

Affluenza - Dati ufficiali sulle 
presenze complessive e sul co
sto dei biglietti di ingresso: 
1986 - 9.192 (di cui 6.566 pa
ganti e 2.626 gratuiti) 
1987 - 9.614 (di cui 6.968 pa
ganti e 2,646 gratuiti) 
1988 - 9.172 (di cui 6.623 pa
ganti e 2.549 gratuiti) 

che 51 quadri in una sola sala, 
peraltro di dimensioni ridotte. 
Spesso le tele seguono un ordi
ne verticale, che arriva fino a 
tre opere. L'idea ò buona per 
una visione di insieme della 
sala, ma il conienuto del qua
dro posto più in alto in pratica 
e solo intuibile. 

Il percorso tra le otto sale 
della Galleria Corsini e facil
mente individuabile. Le eti
chette solo in italiano sono 

1989-8.953 (di cui 6.142 pa
ganti e 8.726 gratuiti) 
1990- 7.981 (di cui 5.412 pa
ganti e 2.569 gratuiti) 
1991 -6.813 (di cui 4.276 pa
ganti e 2.537 gratuiti) 
T992-6.611 (di cui 4,075 pa
ganti e 2.536 gratuiti) 

Biglietto a 3.000 lire fino al 1' 
ottobre 1990, poi a 6.000 lire 
Dal 1987 ad oggi un calo co
stante, e preoccupante. Seinu-
lascicentoundici visitatori in 
un anno sono una miseria, 
considerando anche il valore 
delle opere esposte. Piove su1 

bagnato. , 

Mezzi pubblici • gli autobus 
che transitano sul tratto di lun
gotevere che passa proprio so
pra il museo: 23, 65,280. 

Parcheggi - Inesistenti, visto 
che slamo nel bel mezzo di 
Trastevere, zona pedonale, al
meno in teoria. Qualche spe
ranza in più se si lascia la mac-
chima sul lungotevere o nei 
pressi di piazza Trilussa. 

esaurienti, anche se per alcu
ne e necessaria la lente di in
grandimento: altre sono «vo
lanti», appoggiate sui lavoli di 
marmo della Galleria. Nella 
prima sala e anche disponibile 
un elenco (anche questo «vo
lante») dei quadri presenti nel
la stanza, in italiano e in ingle
se, ma l'iniziativa non è ripetu
ta nelle altre sale. I.e opere di 
Rubens, Murillò, Caravaggio, 
Reni, Bernini, contribuiscono a 
dare grande valore a questa 

collezione, come del resto l'e
dificio della famiglia Corsini. 
Le scale, le colonne, gli affre
schi del cinquecentesco palaz
zo Riario costituiscono in prati
ca un motivo di interesse pa
rallelo, e a volte supcriore, a 
quello della Galleria. Uscendo 
dal palazzo l'impressione è 
purtroppo la solila: tante po
tenzialità, tante idee, che nella 
gran parte rimangono ine
spresse. • • 

* Ufficio Stampa Cts 

Disastri alla Gnam 
I custodi accusano 
la soprintendente 
Nessun complotto sindacale, nessun fantasma. Di
struzioni di opere e furti alla Galleria d'arte moderna 
dipenderebbero da una gestione confusa, accentra
ta e disattenta alle misure di sicurezza. È quanto af
fermano Cgil Cisl e Uil dopo gli avvisi di garanzia a 3 
custodi e il risarcimento di 250 milioni chiesto alla 
soprintendente Monferini. Chiesta al ministero una 
soluzione della controversia Monferini-custodi. 

RACHELE CONNELLI 

• • Smentita la presenza eli 
un Pantomas che fa sparire 
quadri e cadere statue, i cuslo- • 
di della Galleria nazionale di 
arte moderna ieri hanno re- • 
spinto anche l'accusa di aver 
organizzato un complotto ai 
danni della sovrintendente Au
gusta Monferini. L'ipotesi di un : 
oscuro disegno, una trama fat
ta di trabocchetti, con l'obictti
vo di screditare l'immagine 
della sovrintendente e di crea
re le condizioni per una sua ri
mozione dall'incarico è stata 
avanzata dalla stessa Monferi
ni. E viene spiegata con una 
vertenzialità . troppo • accesa, 
«degenerata» con le parole del
la sovrintendente. Un complot
to sindacale, insomma, che a 
suo dire spiegherebbe il furto 
di un acquarello di Cczanne, la . 
distruzione di una statua di .' 
Melotti incautamente posta vi
cina a una porta a vetri aperta : 
in una giornata troppo vento
sa, la sparizione di alcuni pic
coli oggetti dell'800 italiano e . 
di un vaso di Galle esposto a 
Palazzo delle Esposizioni, un 
incendio nei laboratori di fale
gnameria, un allagamento del
ia biblioteca. .'"' • . . 

Per i rappresentanti sindaca
li del personale però la spiega
zione di queste vicende che da -
due anni si sono succedute al
la Gnam è un'altra. E la re
sponsabilità delle disavventure 
sarebbe da ricercare in una ge
stione «confusa, accentrata, 
spesso arbitraria» sotto la diri
genza, appunto, di Augusta : 
Monferini. 1 lavoratori della . 
galleria organizzati da Cgil Cisl 
e Uil ieri hanno organizzato un ' 
sit-in davanti alla scalinata di • 
Valle Giulia, distribuito volanti
ni con le loro motivazioni ai vi- " 
statori e convocato una confe
renza stampa in cui 0 stata ' 
esposta un'analisi delle cose • 
che a loro avviso non funzio

nano. Per loro i collegamenti 
ira le disgrazie della Gnam e il 
comportamento sindacale del 
personale sono pretestuosi. -

Anzi, proprio i sindacati . 
hanno ricordato la mancanza 
di adeguati sistemi di sicurez
za, i rilardi nell'organizzazione 
di un controllo più attento del
le presenze esterne, la carenza 
di agenti di custodia in parte 
dirottati in altri enti o uffici del 
ministero, le perenni ristruttu
razioni in corso da un decen
nio e nonostante ciò la perma
nente faliscenza delle sale e 
dei magazzini, dall'impianto 
elettrico a quello idrico, all'i
giene. Infine, una sottoutilizza
zione dei tecnici e una man
canza di collaboratori compe
tenti per decentrare il potere 
della sovrintendente. . 

• «Il teorema del complotto -
hanno detto Gerardo Capo-
grossi della Cgil. Franco Ta
schini della Uil e Claudio Cal
dara della Cisl - e utilizzato per 
offuscare le oggettive respon
sabilità della direzione nell'a- • 
dozione di adeguate misure di 
sicurezza e di riqualificazione 
dell'ambiente di lavoro». Ieri i 
lavoratori hanno imbracciato i 
cartelli. La loro richiesta è 
quella dì dirimere una volta 
per tutte la questione attraver
so un incontro con il direttore 
generale del personale dei Be
ni culturali Salvatore Italia. 

Una cosa è certa. Il braccio 
di ferro che si è venuto a creare 
tra custodi e soprintendente 
sta costando una richiesta di ri
sarcimento • dalla • Corte dei 
conti per 250 milioni ad Augu
sta Monferini e tre avvisi di ga
ranzia ad altrettanti, custodi 
per i danni di un incendio che 
non avrebbero contribuito ab
bastanza velocemente a do
mare. « E , la situazione della 
Gnam non sembra per questo 
destinata a migliorare. 

vita si Irova prima o poi a fare i 
conti con la paura e l'insicu
rezza. 

Parlando del suo metodo di 
lavoro ba detto che con Fel-
lini vi perdete dentro i rac
conti drammatici della vita, 
mentre con Antonioni vi in
ventate dei giochi «portivi. E 
coni Taviani? 

C'ò un buonissimo rapporto, 
ma non accade niente del ge
nere. Per IM notte di Sun Loren
zo ho dovuto lavorare soprat
tutto sui mici ricordi. Loro ave
vano raccolto molte testimo
nianze sul posto e avevano 
pensato la struttura portante 
del racconto. . 

Questo film dei Taviani, più 
di altri, ha le sue radici nella 
terra Toscana e nella cultura 
contadina. Lei è romagnolo, 
però come questi registi è ri
masto legato al mondo rura
le. Quanto ha Influito questo 
sulla sua scrittura? 

Il tramonto della civiltà conta
dina mi ha commosso, perche 
sono cresciuto dentro i suoi va
lori. Un tempo il contadino era 
formidabile: era dottore, era 
astronomo, era artigiano. So
prattutto aveva la grazia. Oggi, 
invece, c'ò un rapporto sba
gliato con gli oggetti perche ci 
si aspetta da questi ogni rispo
sta e ci sliamo disabituando a 

pensare. 
Zavattini ha avuto sempre 
un rapporto controverso 
con i resisti e si sentiva 
sfruttato dal cinema. Lei co
me vive il suo lavoro di sce
neggiatore? 

lo non ho questo problema. 
Ho lavoralo con registi di ta
lento e ho sempre avuto buoni 
rapporti. Fra tutti voglio ricor
dare Petri. perché oggi e ingiu
stamente dimenticato, lo amo 
la parola, loro l'immagine. Il 
set ò il loro mondo e non mi in
teressa entrarci. Poi non ho la
voralo solo per il cinema, ma 
ho anche pubblicato dei libri. 
Quindi non ho nessuna frustra
zione come autore e nessuna 
invidia peri registi. 

Lei e i Taviani avete condivi
so «quel sogno collettivo che 
ti faceva amare gli altri». Og
gi il mondo, privo di utopie, 
le sembra come una «mon
golfiera sgonfia». Come rea
gisce di fronte a questo un 
uomo di sinistra che crede 
nello Zen? 

Stiamo vivendo un momento 
di confusione totale e tutti i 
rapporti sono caratterizzati da 
un egoismo spaventoso. È ne- ' 
cessario riuscire a ricostruire 
un ideale comune. Ma mentre 
la sinistra ò più vicina alla real
tà, lo Zen mi permette ancora 
di sognare. 

Martedì 27 aprile - Ore 20.30 
Via Sebino 43/a - Nei locali Pds-Salario 

Il laboratorio di iniziativa democratica 
invita i cittadini al dibattito pubblico: 

DOPO IL REFERENDUM 
Prospettive di governo 

e nuova legge elettorale 

Partecipano:^. Veltroni (direttore de «l'Unità») -
G. Bianchi (presidente nazionale 
Adi) - W. Bordon (coordinatore 
Alleanza democratica) - P. Scoppola 
(docente universitario) - E. Mattina 
(coordinatore segr. naz. Pds 

Presiede: Adriana Montanari (del laboratorio 
iniziativa democratica). 

PARIGI 
Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels centrali - 1 e Colazione 

da Lit. 595.000 

CUBA 
Volo da Milano 
1 B Colazione 

Hotel 3* 
Hotel 4* 

• Trasferimenti - 7 notti Varadero -

Lit. 1.100.000 
Lit. 1.320.000 

SANTO DOMINGO 
Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti 

Hotel 3* (prima colaz.) 
Hotel 4" club (mezza pens.) 

Lit. 1.100.000 
Lit. 1.530.000 

DERBI VIAGGI 
P.zza Ponte Lungo, 18 

(Metro) 
Tel. 06/7011976 

STILNOVO VIAGGI 
Via Cave Fiscali, 7 

(P.leJonio) • 
Tel. 06/8123459 • 
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